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«AZZURRI» PAURA 

ITALIA - GALLES 4-1 — Il secondo gol di Lodettl . (Telefoto) 

Sconfitta bìancazzurra al Flaminio (2-0) 

Lazio senza gioco cede 
all'Arsenal Commento del lunedì 

Stato, Coni 
e sport di massa 

L'adunanza di martedì scor
so del Consiglio Nazionale del 
CONI ha finalmente preso atto 
che qualcosa di nuovo sta len
tamente — troppo lentamente 
per I molti bisogni e per I de
sideri dei giovani — maturando 
nel mondo sportivo ed I vec
chi schemi in cui è rinchiuso 
lo sport divengono sempre più 
angusti. Effettivamente da un 
po' di tempo a questa parte 
lo sport — Onesti lo rilevò nel
la sua ampia relazione — in
cide In misura maggiore che 
nel passato sul costume na
zionale e conquista terreno nel
l'opinione pubblica. Non che 
esista già, intendiamoci, un 
movimento ampio quale sareb
be auspicatine, ma il fatto 
sportivo è più spesso arg» 
mento di convegni, incontri di
battiti. E alle idee cominciano 
a seguire risultati concreti. 

Qualche anno fa erano po
chissimi i Comuni che aveva
no un assessore allo sport; 
oggi si può dire l'opposto, cioè 
che sono pochi quelli che non 
l'hanno. E di conseguenza si 
sono moltiplicate le iniziative 
per portare lo sport ai gio
vanissimi, mentre le esperien
ze più riuscite tendono a ge
neralizzarsi. Si può quindi di
ro che, finalmente, anche nel 
nostro paese si comincia a par
lare di sport,'ad avere una vi
siono globale dello sport, a 
considerare cioè la pratica 
sportiva non più come un di
vertimento per limitati gruppi 
di fenomeni allevati in e pro
vetta » ma piuttosto come un 
Servil i* pubblico da offrir* 

senza discriminazioni a tutta la 
gioventù. 
. • Il fenomeno avrebbe certo 
meritato una maggiore atten
zione da parte del C N . del 
CONI. Sarebbe stato utile, e 
interessante, conoscere l'opinio
ne del componenti di quésto or
ganismo dirigente dello sport 
ufficiale, ma in effetti il C N . 
ha mostrato di non essersi ac
corto del richiamo di Onesti 
all'argomento. A dire la ve
n t i gli uomini del C N . del 
CONI non solo hanno glissato 
sul € nuovo • che avanza, ma 
hanno ignorato anche il vec
chio che persiste. Difatti la re
lazione di Onesti durata più o 
meno novanta minuti 4 stata 
passata all'archivio dopo quat
tro brevissimi interventi, di cui 
nessuno sul contenuto di det
ta relazione e uno per propor
re un ordine del giorno che 
sollecitava il voto favorevole 
per non perdersi in pleonasti
che discussioni (questa natu
ralmente la sostanza del do
cumento). 

Lo sport per tutti, dalla scuo
la elementare alla università 
ai luoghi di lavoro, è un pal
lino, per il quale ci battiamo 
da anni. Siamo naturalmente 
lieti dei riconoscimenti e del
le adesioni che oramai, dapper
tutto, questa tesi sta racco
gliendo. Ma sbaglierebbero co
loro I quali fossero Indotti a 
credere che il più è stato rag
giunto. Anzi, proprio ora è il 
momento d'Intensificare la bat
taglia, per non lasciare esau
rire l'interesse suscitato e so-
pratutto per obbligare Stato e 
organismi sportivi ufficiali a 

Piero Saccenti 
(Segue in ultima pagina) 

LAZIO: Cei (Gori), Zanetti, Vi
tali, Cerosi, Pegni, Governato, 
Renna, Gori (Falcetti), Bartù 
(Gor i ) / Favilli (Christensen), 
D'Amato (Bartù). 

ARSENAL: Furnell, Howe, Me 
Colloogh; Nelli, Ure, Me Lintock; 
Skilton, Cout, Baldwin, Sammels, 
Armstrong. 

ARBITRO: Barolo di Bassano 
del Grappa. 
RETI: Nel primo tempo Baldwin 
al 13*; nella ripresa Armstrong 
al 5'. 

NOTE: Spettatori: 3.000, tempo 
umido con pioggerella; terreno 
in discrete condizioni. Angoli: 11-
5 per la Lazio. 

II provino sostenuto ieri sera 
al « Flaminio » dalla Lazio ha 
confermato ancora una volta 
le numerose lacune della «qua 
dra bìancazzurra: l'Arsenal. in
fatti. non solo si è affermato 
con due bellissime reti ma ha 
mancato per un soffio altre 
facili occasioni ed ha domina
to l'intera partita. 

La Lazio, molto debole in di
fesa e inconcludente all'attac
co (si è salvato dal grigiore 
generale il prestito interista 
Gori). non ba saputo tener te
sta degnamente agli - inglesi. 
sorretti da un'ottima prepara
zione atletica e da una chiara 
visione del gioco e da buone 
doti individuali. 

I tremila spettatori presen
ti hanno più volte applaudito 
le trame di gioco dell'Arsenal. 
fatte di passaggi rasoterra in 
avanti che spiazzavano l'inte
ra difesa bìancazzurra che 
spesso è ricorsa ad inutili 
quanto plateali scorrettezze. Il 
ritmo di gioco è stato molto 
sostenuto e sul piano della ve
locità i ragazzi di Mannoccà 
non hanno retto al confronto 
con i loro avversari. Non si 
può dire quindi che la partita 
di ieri abbia giovato ai bian-

cazzurri o abbia chiarito le 
idee all'allenatore. In difesa. 
assenti Galli e Gasperi che 
molto probabilmente dovranno 
scontare una giornata di squa
lifica. Mannocci ha schierato 
Zanetti. Pagni e Vitali con Go
vernato che fungeva da libe
ro. I due terzini sono stati più 
volte superati dalle velocissi
me ali Skilton e Armstrong, i 
quali hanno lanciato diversi 
palloni da goal dalla linea di 
fondo. Pagni si è fatto sempre 
anticipare dal coriaceo centra
vanti Baldwin e Governato. 
nell'insolito ruolo di libero, ha 
fatto più confusione che altro. 
Una difesa quindi molto vul
nerabile e dal gioco affannoso. 

Nella linea centrale del cam
po Mannocci ha provato Caro-
si. Fascetti e Christiensen ma 

Franco Scottoni 
(Segue in ultima pagina) 

A Firenze s'è vista, il Primo Maggio, una 
nazionale franca, libera e gagliarda che 
è riuscita ad imporsi sul Galles in maniera 
limpida e netta e con un punteggio che, 
da solo, dice quanta e quale sia stata la 
superiorità azzurra. 

Finalmente 
* 

all'attacco ! 
ITALIA: Albertosl; Robolll, Mi

celi); Bercellino, Salvadore, Fo
gli; Mora, Lodelti, Orlando (No-
cera), Bulgarelli, Barison. 

GALLES: Hollins; Gree, Wil
liams; Lea, England, Hole; Jo
nes, Allchurch, Godrefrey, Ver-
non, Rees. 
. ARBITRO: Signor Kltabdian 

(Francia) 
MARCATORI: Lodettl al 24' del 

primo tempo; Barison al 17', Lo
delti al 31', Godfrey al 35' e Nò-
cera al 45' del secondo tempo. 

Dal nostro inviato 
> FIRENZE, 2. 

Ahi E' come se ci fossimo 
liberati di un peso, che mi
nacciava di schiacciarci. A Fi
renze, si è vista, finalmente. 
un'Italia franca e libera. Ga
gliarda, che, naturalmente, si 
è imposta sul Galles, in ma
niera tanto limpida quanto net
ta: 4-1. Ma, ecco il successo 
più bello e più. importante: le 
modifiche che suggerite dalle 
circostanze (indisponibilità dei 
campioni dell'Inter e, quindi, di 
Rivera) ci hanno dato una 
squadra nuova nel gioco e 
nello spirito, eh'è tornata, così. 
a comandare la folla e. sugge
stionandola, l'ha resa parte
cipe viva nella lotta contro la 
avversaria. 

Non è. intendiamoci, che la 
sua tecnica sia apparsa so
praffina, è — ovviamente — 
la sua tattica precisa, perfet
ta. Tuttavia, toltasi di dosso la 
maledetta paura di perdere. 
insieme alla presunzione e al
lo stilismo fumoso. l'Italia ha 
dimostrato di conoscere anco
ra la via del goal. E' vero 
che Salvadore funzionava da 
battitore libero, e che Bercel
lino faceva lo stopper: il cate
naccio. insomma, resisteva. E, 
però, non era crudo e arci
gno. mefistofelico. Si mostra
va, invece. U più possibile con
ciliante con le esigenze dell'at
tacco. dov'erano due ali vere 
e due mezz'ali impegnate al
l'antica. per un intelligente, 
utile lavoro di spola. Non di
ce niente la realtà che Lodel
ti ha battuto due volte Hollins? 

E poi è anche accaduto che 
Salvadore — uno che non è 
per la difesa rigida, e perciò 
non può andar d'accordo con 
H.H. 2 — si sganciava, spes-

totocalcio 

Catanzaro-Potenza 
Livorno-Monza 
Modena-Alessandria 
Padova-Reggiana 
Pa'ermo-Lecco 
Parma-Triestine 
Pro Patria-Verona H. 
Spai Brescia . 
Trani-Bari 
Venezia-Napoli 
Savone-SotMatese 
Udlnese-Marzotto ' 
Carrarese-Arezzo 

X 

1 
1 
1 
X 

1 
X 

1 
1 
X 

1 
1 
1 

Al 479 vincitori con ponti 
13, andranno 29MM lire cir
ca; al 7.421 vincitori con 
ponti 12, 19.171 lire circa, 

1 Corsa: 

2. Corsa: 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 

i . Corsa: 

totip 

1) Frassineto 
2) Uranio 
1) Miss Rosa 
2) Accanito 
1) Elianto 
2) Ooselico 
1) Ohm 
2) Nuvoloso 
1) Nzall 

1 
1 x 2 
1 
2 
x 
1 
1 
2 
2 

2) Marce de S. 2 
1) Nati 
2) Tolse 

2 
x 

Al e 12»: L. 32-500; agli 
e l i • : L. 3v20S; ai € 10 >: 
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so e volentieri. Sicché l'inedita 
pattuglia azzurra, che non si 
deve affatto considerare di se
conda mano, con il dinamismo, 
la volontà e l'entusiasmo ha 
compiuto un primo rilevante 
passo verso quella manovra 
del complesso che, conceden
do poco al rivale, consente un 
movimento offensivo più co
rale ed insistente. 

Qui, è doveroso dar atto a 
Fabbri di aver provato di pos
sedere il coraggio richiesto. Pe
sta e insisti, ce l'abbiamo fat
ta? E, comunque, è agli atleti 
che bisogna rivolgere il mag
gior elogio. Tutti hanno sapu
to comportarsi modestamente, 
umilmente, e sono usciti dal
la sterile accademia, nonché 
dal bisticcio egoisticamente 
interessato. Lo schieramento di 
emergenza di Firenze, presen
tava un solo fuori-classe ri
spetto alle formazioni d'Am
burgo e di Varsavia: Bulga
relli, appunto, il più semplice. 
Ed è indicativo ch'egli — nella 
prima parte della gara, spe
cialmente — sia apparso su
perbo, splendido. Bulgarelli ha 
assunto il compito di regia e 
di spinta, e con l'aiuto spet
tacoloso di Fogli e Lodetti. 
più l'appoggio formidabile di 
Mora, ha esaltato la potenza 
e l'agilità del drappello, quasi 
sempre teso in aranti, nella 
zona nevralgica. 

Purtroppo. Orlando ha con
fermato i noti limiti. E Noce-
ra non ha rimediato la situa
zione: s'è salvato con • l'osti
natezza. con il tiro del poker. 
Come Barison. che ha messo 
a segno il punto del raddop
pio. Forse, Fabbri l'avrebbe 
indovinala completamente se 
avesse approfittato, nella ripre
sa. di Pirovano: il risultato 
era sicuro, no? Con l'inseri
mento del mediano si sarebbe 
esaltata di più la furia offen
siva. considerato — s'intende 
— che il blocco garantiva ab
bastanza. Robotti non accusa
va difficoltà. Micelli era pu
lito. elegante, spavaldo: una 
sorpresa, per noi. lietissima. 
Salvadore dominava. Non sem
pre puntuale, al contrario. Ber
cellino. E' Albert osi, troppo 
sicuro di sé. ha commesso due 
o tre qravi errori, uno dei 
quali fatale: Godfrey, pron
to. lo stecchiva. 

Ad ogni modo, ripetiamo, la 
affermazione dell'Italia è stata 
limpida e schietta, confortan
te. E se il Galles ha un po' 
deluso, principalmente sul pia
no dell'annunciata, costante 
aggressività (il tepore della 
meravigliosa, trionfale prima
vera? ...) non bisogna dimenti 
care che gli uomini di capitan 
Salvadore l'hanno aggredito 
quasi continuamente, affer
mando pure l'estro e la fanta
sia. doti che scarseggiano fra 
gli elementi scelti da Brotcn. 
Pertanto. Hollins s'è guada
gnato la patente del più bravo. 
E magnifico si è rivelato Ho-

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

Il C.T. ammette gli errori di Varsavia 

«gioco 

ITALIA - GALLES 4-1 - Il gol di Nocera debuttante nella Nazionale (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 2. 

Una boccata d'ossigeno per 
Edmondo Fabbri in vista della 
gara di qualificazione per i 
mondiali di calcio. La vittoria 
riportata dalla nostra nazionale 
contro i modesti atleti del Gal
les. se non altro è servita a far 
divertire il pubblico che da 
tempo non vedeva più vincere 
gli azzurri con un risultato cosi 
perentorio, a convincere il C.T. 
— se ne occorre la prova — che 
la nazionale, in fin dei conti. 
può fare a meno anche di certi 
« diri » puntando su atleti più 
modesti, meno conosciuti, ma 
più volenterosi e tenaci. 

Lo stesso Fabbri alla fine del
la gara lo doveva ammettere: 
< Sono felicissimo del quattro a 
uno poiché abbiamo anche sod
disfatto il pubblico, ma sono un 
po' cruccialo per quanto riguar
da il gioco. Mi direte che in 
fin dei conti contro il Galles 
l'Italia si è presentata con una 
squadra nuova, ed è vero, co
munque ritengo che con questa 
stessa squadra si possa fare 
molto di più di quanto non si sia 
riuscito a far oggi. E mi rife
risco al gioco, non certamente 
all'impegno dei ragazzi ». 

Cosa è che non è andato per 
il giusto verso? 

« Nel primo tempo — ha pro
seguito Fabbri — la difesa ha 
un po' ballato e nel secondo ab
biamo preso un goal un po' in
genuamente. Ma la cosa che 
maggiormente mi ha colpito è 
stata quella del gioco Oggi mi 
sono reso conto che la nostra 
compagine può adottare uno 
schieramento difensivo un po' 
diremo. TI Galles, è vero, ha 
giocato un po' troppo aperto. 
ma noi abbiamo ancora una vol
ta adottato uno schieramento 
troppo rigido Ecco che in que
sto caso salterebbe fuori quella 
fluidificazione che da tempo si 
attende dalla nostra nazionale*. 

E cosi il povero Fabbri è stalo 
costretto a dar ragione a coloro 
che da tempo vanno dicendo 

che sarebbe giusto fare a meno 
del battitore libero per potere 
avere a disposizione un media
no che sia capace di fare Io 
stopper e di trasformarsi in 
mediano d'appoggio al momento 
giusto, né più né meno come 
hanno fatto i due laterali del 
Galles i quali, troppo spesso. 
nel tentativo di recuperare il 

DOMENICA 
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LAIIO-SAMP 

EJUVEROMA 
La serie e A » ha osservato 

ieri un turno di riposo In oc
casione dell'incontro Italia-Gal
les giocato ubato a Firenze. 
Il campionato riprenderà do
menica con il seguente pro
gramma: 

Bologna-Milan; Catania-Tori
no; Foggia-Cagliari; Genoa-Va
rese; Inter-Fiorentina; Juventuv 
Roma; L Vicenza • Atalanta; 
Lazio-Sempdoria; Messina-Man
tova. 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juventus 
forino 
Fiorentina 
Bologna 
Foggia I. 
Catania 
Cagliari 
Roma 
Varese 
L. Vicenza 
Sampéerie 
Atalanta 
Genoa 
Lazio 
Mantova 
Messina 

n 
n 
n 
n 
29 
29 

i * 
i i 
13 io 
13 io 

2* 10 
29 f 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

1 41 
2 SO 
4 3t 
« 34 
/ 39 
) 42 

10 23 
12 39 
12 24 
9 25 

10 25 
12 27 
12 l i 
10 14 
12 22 
12 11 
14 1$ 
17 19 

19 4* 
23 45 
19 34 
23 34 
27 35 
21 33 
24 n 
40 27 
30 24 
31 H 
32 2* 
34 24 
2» 24 
22 2S 
41 23 
12 22 
24)19 
39 17 

terreno perso, si sonò dimenti
cati di dare manforte al centro-
mediano e ai terzini. 

Come era inevitabile, al CT 
è stato chiesto se con la stessa 
squadra l'Italia avrebbe pareg
gialo a Varsavia. « Nel gioco 
del calcio — ha risposto — non 
si può mai fare la riprova, ma 
penso che con questa squadra 
avremmo potuto vincere anche 
contro la Polonia. • Ed è per 
questo che oggi sono qui a vo
stra disposizione per /armi la 
autocritica. Chi è che non sba
glia? ». 

C'è un po' di euforia nell'am
biente azzurro. Tutti cercano di 
non avventarsi su Fabbri Cosi 
al piccolo C.T. viene chiesto un 
giudizio sugli esordienti e la 
ragione della sostituzionedi Or
lando con Nocera. 

< Micelli è stato un cannone. 
Temperamento, serietà e capa
cità agonistica e tecnica, queste 
le doti del giovane difensore del 
Foggia. Bercellino si è com
portato molto bene sia in fase 
difensiva che quando ha cer
cato di sganciarsi da Salvadore. 
Nocera? Ha segnato un bel goal. 
Era troppo emozionato e per 
questo ha stentato a trovare la 
posizione ». 

Altra domanda: aveva deciso 
prima della partita la sostitu
zione del centravanti oppure 
avrebbe preferito cambiare un 
mediano? 

Risposta: < Orlando non rou-
sciva a trovare U momento mi
gliore per far centro ed è per -
questo che ho fatto giocare No
cera. Ma avrei preferito pro
vare anche Pirovano in qualità 
di stopper e di mediano d'at
tacco ». 

Degli altri?: e Lo avete visto 
tutti che Bulgarelli. Lodetti. 
Mora. Fogli, sono stati braci. 
Barison? Un bel pool ». 
- Dall euforia degli azzurri alla 
calma flemmatica dei gallesi. 

Loris Gutlini 
(Segue in ultima 


